
ESTRATTO

       COMUNE DI PIANEZZA
                                PROVINCIA DI TORINO

VERBALE   DI

COMUNICAZIONI – INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE.

L’anno  duemilaquattordici  addì  sedici   del  mese di   aprile  alle ore  21:15  nella Sala delle adunanze  
Consiliari, convocata dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio  
Comunale, in sessione  ordinaria ed in seduta  di prima convocazione, di cui sono membri  i Signori:
                                                                    

  

N. Cognome e nome Presente Assente

1. CASTELLO Antonio Sindaco X

2. ROMEO Enzo Consigliere                              X

3. SCAFIDI Rosario Consigliere X

4. VIRANO Virgilio Consigliere X

5. PENSATO Piero Consigliere X

6. BLANDINO Roberto Consigliere                             X

7. GENTILE Riccardo Consigliere X

8. GOBBO Cristiano Consigliere X

9. CAPRARO Michele Massimiliano Consigliere X

10. BRACCO Silvia Consigliere X

11. VANNICELLI Mario Consigliere X

12. BOSCARO Massimo Consigliere X

13. TORBAZZI Giancarlo Consigliere X

14. AIRES Emiliano Consigliere X

15. FASSINO Marco Consigliere X

16. PERINO Mario Consigliere X

17. ALTEA Roberto Consigliere X

Assume la presidenza il Dr. CASTELLO Antonio nella sua qualità di Sindaco 
Assiste alla seduta il Segretario  Comunale:  D.ssa BONITO Michelina
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta.



COMUNICAZIONI  - INTERROGAZIONI – INTERPELLANZE

^^^^^^^^^^^^^^

COMUNICAZIONI

Subito dopo l'appello  nominale e aperta la seduta consiliare, il Sindaco preliminarmente fornisce ai 
Consiglieri,  nel  rispetto  degli  obblighi  previsti  dall'art.  46,  comma  2,  del  D.Lgs  n.  267/2000 
comunicazione .riguardante la

NOMINA NUIOVO ASSESSORE

A seguito  delle  dimissioni   della  sig.ra  Silvia  Bracco dalla  carica  di  assessore  alle  Politiche  
educative (scuola, nido e centri estivi),  Cultura e rapporti con le Associazioni, Politiche sociali  
(famiglia, giovani, anziani, diversamente abili), Rapporti con il CISSA, Pari Opportunità.   è stata  
nominata quale assessore  esterno alle Politiche Sociali,   Pari Opportunità,   Turismo,  Tempo  
Libero e  Comunicazioni la Sig.ra Monica Castrale,  con proprio decreto n. 4 del 15/04/2014

Le auguro un buon lavoro, sarà sicuramente all’altezza del compito affidato  e avrà sicuramente il  
supporto di tutti quanti noi, non solo della Maggioranza ma mi auguro, come avete sempre fatto,  
dell’Opposizione.

Quindi un buon lavoro, ben arrivata; sono sicuro che riuscirà ad evidenziare le sue competenze e  
capacità 

INTERROGAZIONI

MOVIMENNTO 5STELLE- BEPPEGRILLO.IT

INTERROGAZIONE  N.  1  AD  OGGETTO  “  VOTAZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI 
DELIBERAZIONE  COMUNALE  DI  APPROVAZIONE  MODIFICA  STATUTARIA  E 
SCHEMA  DI  CONVENZIONE  EX  ART.  30  DEL   T.U.E.L.  PER  LA  SOCIETA' 
METROPOLITANA ACQUE TORINO S.P.A..”

CONSIGLIERE PERINO

Il Consigliere legge il testo dell'interrogazione come di seguito:

“Il  sottoscritto  Mario  Perino,  Consigliere  Comunale  e  Capogruppo  del  Gruppo  Consiliare 
Movimento 5 Stelle,

 INTERROGA 

il Sindaco in merito alla proposta di deliberazione comunale n. 60 del 14 marzo 2014, indicata in 
oggetto, e iscritta all’Ordine del Giorno del Consiglio Comunale del 2 aprile 2014.

Premesso che:

la proposta di deliberazione in oggetto conduce in direzione opposta a quella espressa dal 94% dei 
votanti il referendum del 12 e del 13 giugno 2011.

Il 31 marzo scorso si è tenuto un incontro tra il  sottoscritto,  il  Sindaco, il  Consigliere Pensato,  
(Capogruppo di Maggioranza) e un esponente del Comitato Referendario Acqua Pubblica, durante il 
quale sono state evidenziate tutte le criticità della proposta SMAT ed è stata proposta una soluzione 
alternativa per rispettare pienamente la volontà popolare.

In quell’incontro il Sindaco stesso ha dato disponibilità a ritirare la delibera proposta da SMAT, ed 
approfondire  l’intera  questione  in  una successiva commissione  straordinaria,  con la  presenza di 
esperti in materia.



Prima del Consiglio Comunale del 2 aprile quella delibera non è stata ritirata.

In Consiglio il sottoscritto ha chiesto il ritiro della proposta di deliberazione e la convocazione di 
una commissione tecnica straordinaria con la presenza di esperti in materia.

Considerato che:

la richiesta di ritiro è stata respinta da tutti i membri del Consiglio, (maggioranza ed opposizione) 
tranne ovviamente il sottoscritto;

la delibera proposta da SMAT è stata votata da tutto il Consiglio tranne, ovviamente, il sottoscritto.

Il Paese è  piccolo  e  la  gente mormora.  Nei  giorni  successivi  al  Consiglio  è  corsa voce che la 
delibera proposta da SMAT non poteva essere ritirata, in quanto era già stata votata in precedenza 
dall’Assessore Cristiano Gobbo, con delega del Sindaco, a rappresentare Pianezza nell’assemblea 
dei comuni soci SMAT.

Non ci si può però basare su voci di corridoio.

Per sapere, attraverso una risposta scritta per ognuno dei seguenti punti:

• se  è  vero  che  l’Assessore  Gobbo  ha  la  delega  del  Sindaco  per  rappresentare  Pianezza 
nell’assemblea dei soci SMAT.

• Se è vero che in tale sede l’Assessore Gobbo aveva votato a favore della predisposizione 
della delibera SMAT in questione.

• Se l’Assessore Gobbo e il Sindaco sono consapevoli che compete al Consiglio Comunale, ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs.  267/2000, di deliberare in merito all’indirizzo e controllo delle 
aziende partecipate, tra le quali anche la SMAT. Indirizzo e controllo che il rappresentante 
del Comune di Pianezza è tenuto a rispettare fedelmente, con il suo voto nell’assemblea dei 
comuni soci SMAT.

• Se non ritengono, pertanto, non valido il voto espresso senza alcun mandato del Consiglio 
Comunale, da parte dell’Assessore Gobbo.

• Se, di conseguenza, non ritengano che l’approvazione della delibera n. 60 in oggetto da parte 
del Consiglio Comunale del 2 aprile scorso, manchi dei necessari presupposti di legalità, in 
quanto il Consiglio Comunale non è stato posto in condizione di esercitare i diritti/doveri 
che competono in base all’art. 42 del D.Lgs 267/2000, sui presupposti a tale delibera hanno 
dato origine.

• Se non ritengano necessario e urgente procedere alla revoca della delibera in questione.

Si  richiede,  infine,  che  sia  distribuita  a  tutti  i  Consiglieri  Comunali  una  copia  del  verbale 
dell’assemblea  dei  soci  SMAT,  nella  quale  è  stato  votato  il  provvedimento  all’origine  della 
deliberazione”.

SINDACO CASTELLO

Pregherei la Dottoressa Guiffre di consegnare a Perino il verbale della  assemblea dei soci SMAT.  
Sono diciassette pagine e la invieremo anche agli altri consiglieri.  

Con l’Assessore Gobbo ci siamo trovati e abbiamo abbiamo formulato una risposta per iscritto; ci  
sono state delle cose che chiaramente sono state  fraintese e ce ne dispiaciamo.

Vi leggo  preliminarmente la risposta.

“Con  riferimento  all’interrogazione  presentata  dal  Movimento  5  Stelle,  avente  come  oggetto 
l’approvazione della deliberazione consiliare n. 5 del 2 aprile 2014, si riferisce quanto segue.



L’Assessore  Gobbo  ha  partecipato  all’assemblea  SMAT  del  24  ottobre  2013  sulla  base  di 
un’apposita delega, rilasciata dal sottoscritto in data 21 ottobre 2013”.

L’Assessore Gobbo non ha per tutte le attività la delega in modo perenne, di volta in volta quando 
io non posso andare mando l’Assessore, e in quell’occasione ha avuto la mia delega.

“All’Ordine del Giorno dell’assemblea era scritto, tra l’altro, il punto ad oggetto: illustrazione della 
delibera approvata dalla Provincia di Torino, in merito all’assetto societario di SMAT S.p.A. e atti  
conseguenti”.

Quindi l’illustrazione, quindi come Ordine del Giorno c’era l’illustrazione della delibera.

“Più sinteticamente la delibera, approvata dall’assemblea,  ha esaminato ed approvato le linee di 
indirizzo contenute nella deliberazione del Consiglio della Provincia di Torino, relative alla gestione 
del servizio idrico pubblico integrato, a seguito del referendum del 12 e 13 giugno 2011.

E  ha  dato  mandato  al  Consiglio  di  Amministrazione  di  SMAT  di  predisporre  le  conseguenti 
modifiche  statutarie,  e  il  nuovo  schema  di  convenzione  da  inviare  ai  rispettivi  comuni  per  il 
proseguo dell’iter procedurale.

Sulla suddetta delibera il rappresentante del Comune di Pianezza, conformemente alle indicazioni 
ricevute dal delegante, ha votato a favore.

Le proposte di modifica dello Statuto e lo schema della nuova convenzione, come predisposta dal 
Consiglio di Amministrazione di SMAT, sono pervenute a questo Comune in data 10 dicembre 
2013. 

Si  assicura  circa  la  consapevolezza  del  sottoscritto  e  dell’Assessore  Gobbo  in  ordine  alla 
competenza  del  Consiglio  Comunale,  ai  sensi  dell’art.  42 del  D.Lgs 267/2000,  di  deliberare in 
merito all’indirizzo e controllo sulle società partecipate, nel cui novero è inserita anche la SMAT.

Si  contesta,  pur  tuttavia,  che ogni  assemblea  delle  società  partecipate  deve essere preceduta da 
apposita seduta Consiliare, volta a fornire indirizzi al proprio rappresentante.

Alla  luce  di  quanto  sopra,  e  considerando  che  l’assemblea  societaria  del  24  ottobre  non  ha 
deliberato  modifiche  allo  Statuto  preventivamente  alla  pronuncia  di  questo  consesso,  ma  solo 
esaminato ed approvato la delibera programmatica della Provincia di Torino, si ritiene valido il voto 
espresso in tale sede dal rappresentante del Comune di Pianezza.

Non si ritiene che la deliberazione n. 5 del 2 aprile manchi dei necessari presupposti di legittimità, 
visto  che  il  Consiglio  ha  avuto  modo  di  pronunciarsi  sulle  proposte  di  modifica  allo  Statuto 
societario e sulla nuova bozza di convenzione, come previsto dai principi informatori dell’art. 42 
del D.Lgs 267/2000.

L’ultimo punto dell’interrogazione chiaramente trova risposta nelle considerazioni che precedono.”

Questo è quello che abbiamo scritto, ma voglio entrare un po’ più nel particolare.

Già nella precedente seduta consiliare l’Assessore Gobbo aveva accennato che non si era trattato  
di  anticipare  la  volontà  del  consiglio  o  di  prescindere  dalla  stessa  ma  di  aver  votato,  nella  
Assemblea SMAT, solo un indirizzo al Consiglio di Amministrazione di proporre una delibera da  
far votare ai Consigli dei Comuni soci.  

Non è stata votata  la modifica dello Statuto; c’è stato un fraintendimento, un'incomprensione. 

L’Assemblea SMAT, in quell’occasione, non ha  votate le modifiche dello Statuto societario, ma si è  
espressa su una delibera presentata dalla  Provincia di  Torino dando mandato al Consiglio  di  
Amministrazione di  proporre ai comuni una delibera per l'approvazione delle modifiche statutarie  
proposte. 



Non si  è andato sicuramente ad inficiare,  o a voler superare quelle  che sono le decisioni  che  
competono al Consiglio Comunale, né ci saremmo permessi di fare questo.

Per  maggior  chiarezza,  ho  sentito  in  questi  giorni   l’Amministratore  Delegato  SMAT e   altri  
dirigenti che mi hanno confermato ulteriormente quanto sopra riferito; la riprova è nel verbale  
dell’assemblea.

Mi è stato detto che all’interno di quell’assemblea erano presenti alcuni componenti  che avevano  
proposto  il referendum, quindi qualcuno forse già sapeva quanto realmente accaduto. 

Mi dispiace che si siano create queste inesattezze, ma di sicuro questa amministrazione non vuole  
minimamente  superare le competenze del Consiglio Comunale.

CONSIGLIERE PERINO

Bene, al momento grazie; prendo atto della risposta e mi riservo comunque di replicare in futuro,  
perché  ho appena ricevuto  il verbale dell'assemblea composto  da circa una ventina di pagine.  
Prima devo leggerle e quindi per il momento va bene così, attendo la risposta in forma scritta di  
quanto mi ha letto.

ASSESSORE GOBBO

Io invece volevo solo fare un po’ di chiarezza su un articolo che è apparso su Luna Nuova, che in  
un certo senso offende la mia intelligenza, la mia onestà intellettuale e al quale non posso esimermi  
dal replicare, per mettere in evidenza che io non prendo ordini né dal Partito a cui sono iscritto,  
ma quando opero come Assessore del mio Comune lo faccio con coerenza e portando avanti quello  
che è il programma di questo Gruppo di Maggioranza. E quindi non prendo decisioni viziate dalla  
presenza, o meno, nel C.d.A. di SMAT di un mio collega di Partito.

Vi leggo solo brevemente una frase riportata su Luna Nuova, che non ho digerito. “Gobbo si dice  
contro la privatizzazione, ma poi ripiega sulla delibera proposta da SMAT, sposando così in pieno  
la  linea  nazionale  e  locale  del  PD,  che  molti  Amministratori  di  quel  Partito  invece  stanno  
abbandonando. Incalza Perino, che si chiede: è forse in atto un soccorso verde al PD da parte  
della Lega?”

Bene, chi mi conosce sa che le mie posizioni politiche sono lontane anni luce da quelle del PD, e  
qui ci sono i colleghi di Pianezza E’ che possono, credo, confermare in tutta onestà.  Ribadisco che  
sia un’insinuazione sgradevole affermare che il  sottoscritto abbia votato in un certo modo solo  
perché nel C.d.A. di SMAT c’è  un collega di Partito.

Beh, io  respingo al mittente categoricamente queste insinuazioni, che ritengo veramente basse; e  
mi dispiace che arrivino dal collega Perino che mi conosce, e che sa esattamente come io la pensi  
sulla questione privatizzazioni.

Io appartengo ad un Partito che sta portando avanti una battaglia contro il pensiero unico e contro  
la globalizzazione, figuriamoci se il sottoscritto può avallare una roba di questo genere solo perché  
gli potrebbe arrivare un qualche dictat dall’alto. Lo respingo categoricamente al mittente.

Ci tenevo a dirlo, perché io non prendo ordini da nessuno; agisco semplicemente in difesa, per  
portare avanti le istanze di questo Comune. Rispondo ai cittadini elettori di Pianezza e non ad  
altri.



CONSIGLIERE PERINO

Sì,  un  paio  di  cose.  La  prima,  chiedo  al  collega  Gobbo di  continuare  le  campagne elettorali  
possibilmente  fuori  dal  Consiglio  Comunale.  E  in  secondo luogo chiedo al  Sindaco,  visto  che  
comunque  si  tratta  di  un’interrogazione  e  non  di  un’interpellanza,  e  quindi  avrebbe  dovuto  
rispondere il Sindaco. Perché altrimenti gli altri Consiglieri presenti potrebbero dire anche la loro.

SINDACO CASTELLO

L'assessore  Gobbo è  stato   interrogato  con me nell’interrogazione;  non è  che  è  una  persona  
estranea, non è un consigliere  che non c’entra niente in questa interrogazione.

 



Del che si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE
 F.to  Dr. CASTELLO Antonio

              IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  D.ssa  BONITO Michelina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il presente verbale viene pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi  a 
partire dal 25 giugno 2014

Pianezza,  lì 25 giugno 2014 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to D.ssa BONITO Michelina

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                  F.to D.ssa  BONITO Michelina

Pianezza, 25 giugno 2014
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